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RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
APPROVATA NELLA SEDUTA DI GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1997

Risoluzione
sulle conclusioni della riunione del Consiglio europeo di Lussemburgo del

21 novembre e del 12 e 13 dicembre 1997 e sul semestre della
Presidenza lussemburghese

Annunziata il 23 febbraio 1998

IL PARLAMENTO EUROPEO,

viste le conclusioni del Consiglio euro-
peo nelle sue riunioni di Madrid, Firenze,
Dublino e Amsterdam,

vista la sua risoluzione del 19 novembre
1997 sul trattato di Amsterdam,

viste la sua risoluzione del 4 dicembre
1997 (relazione Oostlander/Baron Crespo)
sull’Agenda 2000 e la risoluzione (relazione
Colom i Naval) sul quadro finanziario
2000-2006 per l’Unione e sul futuro si-
stema di finanziamento,

viste le conclusioni delle riunioni del
Consiglio europeo di Lussemburgo,

viste la relazione del Consiglio e la
dichiarazione della Commissione sulle riu-
nioni del Consiglio europeo del 21 novem-
bre e del 12 e 13 dicembre 1997 a Lus-
semburgo,

1. plaude al fatto che nella sua riunione
di Lussemburgo il Consiglio europeo abbia
finalmente sgomberato la strada per supe-
rare la divisione dell’Europa e che la co-
munità di pace e libertà, che è l’Unione
europea, sia stata aperta ai paesi dell’Eu-
ropa centro-orientale e a Cipro;

2. riconosce l’efficienza mostrata dalla
Presidenza lussemburghese e i risultati da
essa ottenuti nei settori dell’occupazione,

Camera dei Deputati — 1 — Senato della Repubblica

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



dell’ampliamento, dell’Unione economica e
monetaria, della giustizia e degli affari
interni;

3. elogia il modo in cui la Presidenza
lussemburghese ha cooperato con il Par-
lamento nei settori testé citati e nella pro-
cedura di bilancio;

Per quanto riguarda la revisione del trattato
sull’UE.

4. prende atto con soddisfazione del
fatto che il Consiglio europeo consideri la
riforma delle istituzioni un requisito indi-
spensabile per qualsiasi ampliamento; si
rammarica del fatto che esso non abbia
precisato la natura e la portata delle ri-
forme da realizzare per assicurare il buon
funzionamento dell’Unione ampliata e lo
invita ad avviare i lavori sulla base della
sua risoluzione sul trattato di Amsterdam
e a intraprendere in tale contesto un dia-
logo politico con questo Parlamento;

Per quanto riguarda l’ampliamento.

5. plaude alla decisione presa dal Con-
siglio europeo per quanto riguarda il pro-
cesso di adesione e di negoziazione cui
darà il via, il 30 marzo 1998, un incontro
tra i ministri degli affari esteri dei quindici
Stati membri, dei dieci paesi candidati
dell’Europa centro-orientale e di Cipro;

6. sottolinea altresı̀, insieme al Consiglio
europeo, che le domande di adesione di
tutti questi paesi saranno valutate sulla
base degli stessi requisiti e che essi pren-
deranno parte al processo di adesione in
condizioni di parità;

7. plaude al fatto che per ciascuno dei
paesi candidati sia stata creata una « part-
nership di adesione » quale strumento per
unificare gli sforzi che il paese candidato
compie per far proprio e applicare l’« ac-
quis comunitario » e per seguire i criteri di
Copenaghen, impiegando ogni aiuto finan-

ziario disponibile proveniente da fonti UE,
tra cui PHARE;

8. si rammarica che il Consiglio europeo
non abbia fatto alcun riferimento alla con-
sultazione del Parlamento sul quadro co-
mune dei partenariati e alla codecisione
sul contenuto dei singoli accordi di parte-
nariato;

9. concorda con il Consiglio per quanto
riguarda i paesi che hanno registrato i
maggiori progressi nel terreno del rispetto
dei criteri fissati per il processo di ade-
sione e di negoziazione e rilancia il suo
appello affinché con questi paesi siano
avviati intensi negoziati, rafforzando e ac-
celerando contemporaneamente la fase
preparatoria per gli altri paesi;

10. sottolinea con il Consiglio europeo
che l’avvio della procedura di adesione e di
negoziazione con tutti i paesi candidati e di
fitti negoziati bilaterali con sei di questi
paesi non implica automaticamente che
queste negoziazioni si concludano allo
stesso tempo per i diversi paesi candidati;

11. chiede che anche la Repubblica
slovacca benefı̀ci della strategia rafforzata
di preadesione, di modo che i negoziati
possano iniziare immediatamente, non ap-
pena saranno rispettate le condizioni sta-
bilite a Copenaghen e affinché continui ad
adeguare la sua economia alle condizioni
del mercato interno; chiede in particolare
di negoziare il partenariato di adesione con
tale paese, di prevedere misure nella sfera
della democrazia − inclusi i diritti delle
minoranze − e di impiegare gli stanzia-
menti del programma PHARE, destinati
alla democrazia, per sostenere le azioni
individuate di comune accordo per questo
settore;

12. condivide l’opinione del Consiglio
europeo in merito al significato particolare
dell’adesione di Cipro; si compiace dell’im-
pegno della Presidenza e della Commis-
sione ad assicurare, in cooperazione con il
governo cipriota, il coinvolgimento di rap-
presentanti della comunità turco-cipriota
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in seno alla delegazione negoziale per
l’adesione; invita la Turchia ad astenersi da
qualsiasi iniziativa unilaterale che possa
mettere a repentaglio il processo di ade-
sione;

13. plaude alla decisione di istituire la
Conferenza europea in cui i paesi candidati
dell’Europa centro-orientale, Cipro e la
Turchia possano incontrarsi con gli Stati
dell’Unione; chiede al Consiglio europeo di
rivedere il suo rifiuto di invitare il Presi-
dente del Parlamento all’incontro a livello
di capi di Stato o di governo comprendente
il Presidente della Commissione;

14. ribadisce il proprio punto di vista
secondo cui occorre uno speciale rapporto
ad alto livello con la Turchia, che vada al
di là della vigente unione doganale; si
compiace della conferma data dal Consi-
glio europeo in merito all’ammissibilità
della Turchia per quanto riguarda l’ade-
sione all’Unione europea, del suo impegno
a giudicare la Turchia con gli stessi criteri
adottati per gli altri Stati candidati e del
suo riconoscimento del fatto che deve es-
sere approntata una strategia per prepa-
rare tale paese all’adesione; invita la Tur-
chia a riesaminare le sue reazioni iniziali
all’invito a partecipare alla Conferenza eu-
ropea e la esorta a riconsiderare le op-
portunità concrete che queste decisioni of-
frono per delle relazioni sempre più
strette;

15. chiede alla Commissione e al Con-
siglio di confermare con precisione che la
politica di aiuto allo sviluppo attuata dal-
l’Unione europea, soprattutto attraverso le
Convenzioni di Lomé, fa parte degli orien-
tamenti permanenti dell’Unione che oc-
corre perpetuare e far accettare ai candi-
dati all’adesione;

Per quanto riguarda l’evolversi delle poli-
tiche dell’Unione: Agenda 2000.

16. prende atto della reazione del Con-
siglio europeo alle proposte contenute
nella Agenda 2000 per quanto riguarda

l’evoluzione delle politiche dell’Unione, si
riallaccia ai punti di vista esposti nelle
relazioni Baron/Oostlander e Colom i Na-
val e attende con interesse le proposte che
il Consiglio ha chiesto alla Commissione di
sottoporgli per quanto riguarda le politiche
dell’Unione e la loro intelaiatura finanzia-
ria;

17. invita la Commissione a presentare
tutte le riforme delle varie organizzazioni
comuni di mercato come illustrato nel-
l’Agenda 2000, compresi i prodotti medi-
terranei, a garantire un approccio coerente
a tutti i settori e a estendere la riforma
della PAC del 1992 ai principali prodotti
mediterranei; rammenta che gli obiettivi
della coesione, la qualità e la sicurezza dei
prodotti agricoli e una migliore integra-
zione degli elementi ambientali nei metodi
di produzione costituiscono ancora le fon-
damenta della futura politica agricola;

18. ricorda che è auspicabile una revi-
sione del sistema delle risorse proprie;

19. accoglie favorevolmente la decisione
di basare il sostegno finanziario ai paesi
che partecipano al processo di amplia-
mento sul principio della parità di tratta-
mento, con un’attenzione particolare ai
paesi che presentano maggiori necessità;

20. insiste sulla necessità che il Consi-
glio e la Commissione garantiscano, di
concerto con il Parlamento, una riforma
dei Fondi strutturali che migliori e appro-
fondisca la politica di coesione economica
e sociale all’interno dell’Unione; si com-
piace del fatto che sia stata riconosciuta
l’importanza del ruolo dei Fondi struttu-
rali al fini della creazione di posti di
lavoro; sottolinea il valore della coopera-
zione regionale con e tra i paesi candidati
e chiede il rafforzamento di tutte le per-
tinenti iniziative in questo settore;

21. constata che le conclusioni del Con-
siglio condividono il punto di vista del
Parlamento nel senso che il costo dell’am-
pliamento deve figurare in modo chiaro e
distinto nelle prossime prospettive finan-
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ziarie e invita la Commissione ad avanzare
proposte in tal senso;

22. approva la decisione di incaricare la
Commissione di redigere una relazione
sulla dimensione nordica delle politiche
dell’Unione;

Per quanto riguarda l’Unione economica e
monetaria.

23. plaude al maggior coordinamento
delle politiche economiche (che saranno
estese anche agli Stati membri non inclusi
nella zona euro) per rafforzare l’Unione
monetaria e garantire la crescita e l’occu-
pazione, come sottolineato nella risolu-
zione acclusa all’Allegato I delle conclu-
sioni del Consiglio europeo; si compiace
della determinazione del Consiglio europeo
a trasformare tali orientamenti in uno
strumento efficace atto a garantire una
convergenza sostenuta delle politiche eco-
nomiche degli Stati membri e sollecita
l’attuazione delle proposte formulate nella
sua risoluzione del 4 dicembre 1997 sul
coordinamento della politica economica
nella terza fase dell’UEM: base e prospet-
tive comuni (1);

24. deplora che la questione della tra-
sparenza nel processo di coordinamento
della politica economica non sia stata af-
frontata dal Consiglio europeo; manifesta
in particolare perplessità quanto alla di-
sposizione che limita le riunioni del Con-
siglio Ecofin ai « ministri più un funzio-
nario »; sottolinea che, per introdurre un
elemento di trasparenza nel processo di
coordinamento, occorre rafforzare il ruolo
del Parlamento nella procedura di cui agli
articoli 103 e 104;

25. ritiene che il progetto centrale del-
l’Euro determinerà la sua propria dina-
mica di integrazione;

26. auspica che tutti gli Stati in regola
con i criteri di Maastricht facciano parte
del primo gruppo di partecipanti all’UEM;

27. plaude al mandato conferito al Con-
siglio e alla Banca centrale europea per
quanto riguarda la rappresentanza esterna
dell’Unione nell’affrontare le questioni mo-
netarie con gli organismi internazionali e i
paesi terzi;

28. ribadisce la sua tesi secondo la
quale il Comitato economico e finanziario
dovrebbe essere composto da rappresen-
tanti dotati di pieni poteri per quanto
riguarda l’elemento di politica economica
del mandato del comitato; sottolinea che
membri del comitato dovrebbero avere
l’obbligo di presentarsi regolarmente di
fronte alla commissione competente di
questo Parlamento;

29. si compiace del riconoscimento che,
mentre i ministri degli Stati membri del-
l’area euro possono riunirsi informalmente
fra di loro per discutere questioni connesse
con le responsabilità specifiche che essi
condividono, le questioni di interesse co-
mune saranno discusse dai ministri di tutti
gli Stati membri; si compiace in particolare
del riconoscimento del fatto che il Consi-
glio Ecofin è l’unico organismo autorizzato
dal trattato a formulare e ad adottare i
grandi orientamenti economici;

30. deplora tuttavia il fatto che il Con-
siglio europeo non è stato in grado di
designare il futuro governatore della Banca
centrale, stante che qualsiasi ritardo in
proposito non può che pregiudicare la cre-
dibilità dell’Unione monetaria;

Per quanto riguarda gli aspetti sociali e
l’occupazione.

31. ringrazia la Presidenza lussembur-
ghese per il suo forte impegno e il suo
successo, tradottosi in risultati concreti che
rispecchiano anche le richieste di questo
Parlamento;

(1) Processo verbale in tale data, parte II, pun-
to 4.
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32. ritiene che i meccanismi adottati
nella riunione del Consiglio europeo a Lus-
semburgo sull’occupazione potrebbero se-
gnare un importante punto di partenza per
una lotta più efficace contro la disoccu-
pazione nell’Unione; chiede un’esecuzione
in parallelo delle procedure previste dal
trattato di Amsterdam per la definizione
degli orientamenti economici e in materia
di occupazione, allo scopo di garantire un
miglior coordinamento tra misure ma-
croeconomiche e misure strutturali; chiede
alla Commissione di far sı̀ che gli Stati
membri puntino ad alti livelli qualitativi
nelle misure che si rendono necessarie per
l’attuazione degli orientamenti;

33. chiede una sincronizzazione delle
procedure di cui all’articolo 103 del trat-
tato e della procedura prevista dal futuro
articolo 128 del trattato e una loro esecu-
zione sotto gli auspici del Consiglio Ecofin
e del Consiglio affari sociali;

34. ritiene che i governi debbano svol-
gere un ruolo chiave nella creazione di un
quadro fiscale e legislativo per promuovere
i negoziati tra le parti sociali sulla ridu-
zione del tempo di lavoro;

35. accoglie positivamente il fatto che
gli « orientamenti in materia di occupazio-
ne » verranno tenuti costantemente sotto
controllo nel quadro di una procedura
comune e inseriti in piani di azione na-
zionali per l’occupazione in una prospet-
tiva pluriennale come primo passo verso
una politica europea coordinata per scon-
figgere la disoccupazione;

36. chiede agli Stati membri di coordi-
nare in modo migliore, in cooperazione
con la Commissione, i loro approcci stra-
tegici in materia di sviluppo delle risorse
umane; ritiene che, per garantire un alto
livello qualitativo dei lavoratori europei, i
bilanci nazionali dedicati a tal fine deb-
bano essere aumentati in modo sostan-
ziale;

37. accoglie positivamente i risultati
della riunione del Consiglio europeo sul-

l’occupazione, in particolare il riconosci-
mento della necessità di sviluppare l’im-
prenditorialità per potenziare le possibilità
d’impiego e l’adattabilità nonché attuare le
pari opportunità;

38. chiede al Consiglio e alla Commis-
sione di garantire che gli strumenti finan-
ziari a favore delle PMI abbiano un im-
patto durevole sulla creazione di posti di
lavoro, prevedendo in particolare piani di
sviluppo e di formazione tanto per i diri-
genti che per i lavoratori;

39. chiede alla Commissione di inse-
diare quanto prima possibile il gruppo di
esperti ad alto livello incaricato di affron-
tare il problema del mutamento industriale
e il suo impatto sull’occupazione, facendo
in modo che la composizione del gruppo
rifletta una ripartizione equilibrata degli
interessi;

40. ricorda al Consiglio e alla Commis-
sione l’interesse strategico dei progetti pi-
lota territoriali, anche nel terzo settore,
per la promozione di modelli innovativi
per la creazione di posti di lavoro e la
diffusione delle migliori pratiche;

Per quanto riguarda il mercato interno.

41. plaude al programma di lavoro co-
mune delle Presidenze lussemburghese,
britannica e austriaca, che garantisce la
continuità dell’impegno volto al consegui-
mento dell’obiettivo dichiarato, vale a dire
il completamento del mercato interno;

42. accoglie con favore lo « Scoreboard »
presentato dalla Commissione quale stru-
mento per responsabilizzare maggiormente
gli Stati membri per quanto riguarda il
recepimento e l’applicazione, alle scadenze
fissate, delle direttive comunitarie già ap-
provate e si compiace per la conclusione
della procedura di adozione della direttiva
mirante a facilitare l’esercizio permanente
della professione di avvocato in uno Stato
membro diverso da quello in cui la qua-
lifica è stata acquisita;
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Per quanto riguarda le questioni fiscali.

43. si compiace che si voglia ridurre la
competizione fiscale pregiudizievole tra gli
Stati membri riducendo le distorsioni oggi
esistenti e giudica il codice di condotta
come un primo adeguato passo per evitare
una pregiudizievole competizione fiscale;

44. si rallegra per l’impegno profuso
dalla Presidenza lussemburghese al fine di
rilanciare i negoziati in vista di un’armo-
nizzazione della legislazione in materia di
tassazione dei risparmi e chiede al Consi-
glio di decidere quanto prima in merito a
un calendario chiaro e a breve termine per
le decisioni relative a tutte le questioni
fiscali pendenti;

Per quanto riguarda la giustizia e gli affari
interni.

45. apprezza la pratica seguita dalla
Presidenza lussemburghese di anticipare la
procedura di consultazione prevista dal
trattato di Amsterdam diretta a migliorare
la cooperazione europea in materia di giu-
stizia e affari interni ed esorta il Regno
Unito e le presidenze successive a portare
avanti questa pratica fino all’entrata in
vigore del trattato di Amsterdam;

46. si congratula per i progressi com-
piuti in quest’ultimo semestre e condivide
il rammarico del Consiglio europeo per il
fatto che non sia stata finora ratificata la
Convenzione Europol, importante passo
nella lotta al crimine organizzato; deplora
che a tutt’oggi nessuna delle convenzioni
adottate nell’ambito del terzo pilastro sia
stata ratificata da tutti gli Stati membri;
deplora altresı̀ il perdurare di un atteggia-
mento di inerzia del Consiglio per quanto

riguarda la libera circolazione delle per-
sone;

Per quanto riguarda il processo di pace nel
Medio Oriente.

47. si rallegra delle conclusioni del Con-
siglio per quanto riguarda il processo di
pace nel Medio Oriente e condivide la
profonda preoccupazione del Consiglio eu-
ropeo per la mancanza di progressi nel-
l’applicazione degli accordi interinali e del
protocollo di Hebron, nonché per le con-
tinue difficoltà con Siria e Libano;

48. ritiene che tutte le parti interessate
dovrebbero esplicare uno sforzo straordi-
nario per assicurare la ripresa del processo
di pace e facilitare il passaggio alla fase
negoziale degli aspetti previsti nella fase
definitiva degli accordi di Oslo;

49. sottolinea l’importanza di adottare
il codice di condotta approntato dal-
l’Unione europea e di riprendere un dia-
logo efficace con tutte le forze della re-
gione;

50. è convinto dell’importanza dei pro-
grammi di contatti fra le popolazioni quale
strumento essenziale per rafforzare il dia-
logo e ripristinare la fiducia reciproca fra
le parti a livello di società civile;

* * *

51. incarica il suo Presidente di tra-
smettere la presente risoluzione al Consi-
glio europeo, al Consiglio, alla Commis-
sione, alla cooperazione politica nonché ai
governi e ai parlamenti degli Stati membri.

NICOLE FONTAINE

Vicepresidente
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